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Il significato dell'emendamento Pei a Strasburgo 

Insieme ai contadini 
abbiamo difeso i 
poteri del Parlamento 

. Perché tante polemiche da parte francese 
Come salvaguardare il reddito e gli interessi generali 

dell'agricoltura e dell'economia 

La stampa francese, da si
nistra a destra, con rara una
nimità (̂la stessa manifestata 
in parlamento da lutti i grup
pi politici francesi senza ec
cezione) affermata giovedì 
che i parlamentari europei 
riuniti a Strasburgo in sessio
ne straordinaria non erano 
riusciti a mettersi d'accordo su 
una percentuale di aumento 
dei prezzi agrìcoli manifestan
do con ciò incapacità, incoe
renza e mancanza di respon
sabilità verso il mondo rura
le: soprattutto, sottolineavano, 
mancanza di responsabilità 
poiché alla fine dei conti essi 
avevano delegato al consiglio 
dei ministri la responsabilità 
di decidere quale tasso di au
mento applicare per la cam
pagna agricola 1980-81. 

Tutto ciò. a parte il nazio
nalismo evidente che impre
gna un tale giudìzio, non cor
risponde né alla realtà dei 
meccanismi comunitari né al
la realtà dei fatti. Intanto, 
che siano proprio i gruppi po
litici francesi, ferocemente op
posti — dai gollisti ai comu
nisti — all'estensione anche 
minima dei poteri di questo 
parlamento, a rimproverargli 
di delegare ogni decisione al 
consiglio dei ministri, ci sem
bra di nessuna serietà. Il par

lamento non può legiferare e 
dunque, nel caso specifico, 
non potc\a a decidere » su una 
cifra piuttosto che su un'al
tra, dato che qualsiasi cifra 
avrebbe a\uto un senso pura
mente platonico. E«so poteva 
però bloccare e respinsero le 
proposte della commissione 
CEE (aumento del 2,4%) 
largamente al disotto di un 
equo reddito contadino, come 
in dicembre aveva respinto il 
bilancio proposto dal consi
glio dei ministri, che costitui
ta un aggra\amento dell'anar
chia esistente (e favorita dai 
grandi produttori) nel siste
ma dei prezzi, del merralo e 
delle strutture agricole comu
nitarie. E Io ha fatto. 

Ma col ««io volo di merco
ledì «era il parlamento euro
peo non sì è limitato soltanto 
a respingere le proposte in 
riba«o della commissione 
CEE e tutte le altre, più o 
meno corporata e, più o me
no demagogiche, che dal 7.9 
per cento di aumento propo
sto dalla commissione parla
mentare al 13% (e perché no 
al 20 o al 30%?) suggerito da 
certi gruppi, tendevano ad af
fidare al solo meccanismo dei 
prezzi la soluzione del proble
ma, con conseauenze facilmen
te immaginabili per gli equi-

Dopo i colloqui con Schmidt 

Più flessibile Londra 
sul contributo CEE? 
D cancelliere e la Thatcher hanno 
parlato di «speranze di soluzione». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Cauto ottimismo 
sulle prospettive di soluzione 
dell'ormai tanto discussa ri 
vendicazione britannica sul 
bilancio della CEE. L'hanno 
espresso, di comune accordo. 
il cancelliere tedesco Schmidt 
e il premier Thatcher al 
termine di una serie di con
versazioni su questo e altri 
problemi di politica interna
zionale che si sono svolte 
nella residenza dei Chequers. 
* Il problema può essere ri' 
solto y. ha detto Schmidt. Qui 
la Thatcher gli ha fatto eco 
dando prova di moderazione 
e tatto, che le erano invece 
mancati al vertice di Dublino 
del novembre scorso: e Ho 
maggiori speranze che si 
possa trovare una via di u-
scita >. 

La maggiore flessibilità pa
lesata in queste ultime setti
mane dalla Thatcher può 
significare che la Gran Bre
tagna si accontenti ora di 
un reindennizzo attorno ai 
600 milioni di sterline invece 
del miliardo su cui aveva 
precedentemente insistito. La 
Germania federale è disposta 
a pagare di più (purché la 
Francia la sostenga adegua
tamente) allo scopo di evita
re il protrarsi delia logorante 
disputa e impedire cosi una 
crisi della Comunità che sa
rebbe specialmente dannosa 
in questo momento. 

Schmidt è in effetti venuto 
in Inghilterra (per uno dei 
regolari incontri semestrali 
anglo-tedeschi) non per par

lare di partite finanziarie o 
tantomeno a far da mediato
re. E' arrivato invece per 
sondare le reali intenzioni 
britanniche nei confronti del
l'Europa e per allargare il | 
discorso alla gamma dei j 
problemi politici che effetti- r 
vamente premono sulle prò- ' 

spettive di sviluppo della 
CEE: crisi afghana, disten
sione. coordinamento della 
voce europea, migliori rela
zioni ed un più alto grado di 
coesione tra i soci europei. 
definizione delle consultazioni 
con gli USA e dell'atteggia
mento < globale » della Co
munità. 

Questi sono i nodi reali che 
di fronte alle riserve e reti
cenze dell'Inghilterra la RFT 
aveva interesse a passare in 
rassegna e a chiarire. Sch
midt era accompagnato da 
un seguito di 16 collaborato
ri. fra cui il ministro degli 
esteri Genscher. Dal canto 
suo lord Carrington (che in 
questi ultimi mesi ha fatto di 
tutto per moderare l'unilate
ralità della rivendicazione 
della Thatcher verso la CEE) 
ha ribadito davanti ai suoi 
ospiti l'importanza di perse
guire insieme l'idea della 
« neutralizzazione » dell'Af
ghanistan. 

L'impressione è che, da 
parte tedesca, si siano sotto 
poste a collaudo le effettive 
intenzioni inglesi sul terreno 
della politica europea, e 
come queste possano artico
larsi costruttivamente a van
taggio della maggiore omoge
neità dell'Europa quale in
terprete non secondaria sulla 
scena internazionale. Il di
scorso di Schmidt è inserito 
in una prospettiva a più lar
go respiro. Se quello inglese 
è rimasto fino ad oggi a li
vello dei rendiconti contabili 
è forse arrivato ora il mo
mento di cambiare indirizzo. 
Se l'impostazione di Londra 
sarà quella giusta, non c'è 
motivo perche il prossimo 
vertice ministeriale della 
CEE (in aprile) non possa 
trovare una soluzione soddi
sfacente alla logora questione 
dei conTributi britannici. 

Antonio Brondi 

Campagna di studio 
ideologico in Cina 

PECHINO — La stampa ci
nese ha annunciato ieri l'ini
zio di un vasto programma di 
«rieducazione ideologica» per 
tutti gli aderenti al Partito 
comunista. Secondo una cir
colare pubblicata dal "Quoti
diano del popolo" e dall'agen
zia "Nuova Cina". 1 38 milio
ni di Iscritti al PC saranno 
alternativamente chiamati a 
sessioni di studio durante le 
quali sarà anche rinnovata 
la pratica delia « critica e au
tocritica ». 

Principale testo di studio 
saranno i tPrincipii guida 
per la vita politica alVinter-
no del PC ». un documento in 
12 punti elaborato dalla com
missione centrale di discipli
na e pubblicato sulla stam
pa il 15 marzo scorso. 

Tra i punti fondamentali 

del documento sono la * di
rezione collegiale » di tutti gli 
organi di partito e la rettitu
dine dei suoi membri: sono 
inoltre condannati tanto il 
culto della personalità quan
to i due diversi tipi di « ten
denze ideologiche erronee * 
già ripetutamente denunciati 
dal « nuovo corso » cinese co
me deviazioni di destra e di 
sinistra. 

La circolare precisa che «f 
compagni dirigenti dovranno 
partecipare regolarmente al
le riunioni delle loro cellule 
di partito in qualità di mem
bri ordinari del PC*. Secon
do gli osservatoli, la campa
gna è stata organizzata in vi
sta del 12.mo congresso, pre-
annunciato alla fine del n:e-
«e scorso e In profframm» 
verso la fine dell'anno. 

libri comunitari, se è vero 
che è proprio su questa stra
da ohe da anni si sta rondti-
cenrio alla rovina l'Europa 
\enle. 

Col suo volo il parlamento 
ha approvato il teélo della 
ptopria commissiono, ma pro
fondamente corretto da un 
emendamento del gruppo co
munista italiano (accolto a 
grande maggioranza) che dà 
alla commissione CEE e al 
consiglio dei ministri un chia
ro orientamento in tre punti: 
garantire un giusto reddito 
ai produttori agricoli (sicché 
il lasso di aumento dovrà si
tuarsi ben al di sopra dei 
2.4*0), \aiutare le economie 
realizzabili con le misure di 
riequilibrio dei mercati, con
tenere l'aumento della spesa 
entro limiti compatibili con 
un «ano equilibrio di bilan
cio e nel rispetto dei criteri 
che hanno ispiralo le propo
ste della commissione. 

Il parlamento dunque, e non 
dispaccia ai suoi critici fran
cesi, ha preso decisioni di estre
ma importanza che respìn
gono le pressioni della • lob
by » agricola europea e che 
tengono essenzialmente conto 
degli interessi immediati e a 
lungo termine dei produttori 
agricoli. 

Cosa volevano in effetti e 
in sostanza coloro che si bat
tevano per strappare una ci
fra qualsiasi, la più alta pos
sibile, da presentare come 
una \ittoria al mondo rurale? 
Volevano dimostrare l'incoe
renza del parlamento in rap
porto al suo voto di dicem
bre contro un bilancio che 
lasciava intatti e anzi avrebbe 
aggravati tolti i problemi del
l'agricoltura europea, salvan
do però gli interessi nazionali 
e corporativi dei grandi pro
duttori capitalistici del nord. 

E qui bisogna essere chiarì 
fino in fondo: ' i contadini, 
soprattutto i piccoli e medi 
produttori, debbono sapere 
che a spingere troppo sull'ac
celeratore dei prezzi, in una 
agricoltura comunitaria squili
brata e distorta dagli errori 
passali, si arriva inevitabil
mente allo,sfascio della stes
sa istituzione dell'Europa ver
de. L'emendamento proposto 
dai parlamentari comunisti ita
liani, in sostanza, non soltan
to si è preoccupato di affron
tare i problemi immediati e 
urgenti dei produttori chie
dendo aumenti • giustamente 
remunerativi, ma ha tenuto d' 
occhio al domani vicino e 
lontano, cioè alla necessità di 
legare prezzi e interventi strut
turali, prezzi e politica di ri-
namento in estrema coeren
za con il voto di dicembre 
e con la decisione della com
missione bilancio che aveva 
respinto il documento dei col-
leghi della commissione agri
coltura contrario ad una po
litica di contenimento della 
•pesa. 

In altre parole questo voto 
ha sconfitto coloro che, in 
perfetta malafede, cercano di 
accreditare l'idea secondo rni 
il meccanismo dei prezzi ri
solve tutto e che il parlamen
to europeo è nemico del mon
do rurale. Il testo emendato 
dai comunisti italiani e ap
provalo dal parlamento apre 
al contrario la sola ria possi
bile ed equilibrata per la di
fesa degli interessi conladini, 
immediati e a medio e lungo 
termine. 

Per coneludere, vorremmo 
fare un'osservazione di fondo 
sui lavori del parlamento eu
ropeo in materia di agricol
tura: in quattro mesi, cioè 
dal dicembre scorso, il parla
mento ha respinto il bilancio 
del 1980 che. come dicevamo. 
non portava nessun corretti
vo alla polìtica di sostegno 
delle eccedenze che divora la 
maggior parte delle ri«orse 
comunitarie: ha espresso nn 
parere senza equivoci in fa
vore di nna politica di in
tervento sulle strutture (a li-
Tello delle aziende, dei set
tori produttivi, delle regioni): 
ha infine detto una parola 
nuova sul problema dei prez
zi. dei mercati e delle strut
ture re«pìngendo demagogie. 
narinnalismi. corporativismi • 
pnnlando a difendere veramen
te. nella loro sostanza, gli 
interessi del mondo* rurale. 

Ci «embra insomma che per 
la prima volta, ed un gran 
merito va al gruppo comuni
sta italiano e alla sua rapaci
tà di presentare opzioni ra
zionali e sane snfle quali sì 
sono registrate derisive con
vergenze. comincino a deli
nearsi gli elementi di ima 
nnova politica agricola comu
nitaria capare di guarire i 
mali profondi oVllTnrona 
verde: e fi si Ia«ei dire ene 
non è poco, se sì tiene conto 
dei gnastì commessi in pas
sato e lasciati hi tri«te ere
dità al parlamento europeo t-
letlo a snffragìn universale. 

Carli Barbarella 

Denunciando il terrorismo di destra e le repressioni antipopolari 

Tre ministri abbandonano il Salvador 
La Giunta sempre più in difficoltà - Ininterrotto pellegrinaggio alla salma dell'arcivescovo 
Romero, domani i funerali - Nuovi scontri fra la Guardia e i guerriglieri con ventitré morti 

Dal corrispondente 
L'AVANA — « Se uccidendo 
monsignor Romero pensa
vano di far tacere la voce 
della Chiesa si sono sbaglia 
ti. Noi continueremo a de 
nunciare con forza tutte le 
ingiustizie e seguiteremo a 
stare accanto ai poveri ». 
Chi ci dice questo è mon
signor Ricardo Urioste. che 
per più di un anno è stato 
il vicario generale di mon
signor Oscar Arnulfo Rome
ro e che da lunedì scorso. 
dopo l'uccisione dell'alto pre
lato. è l'arcivescovo prov
visorio di San Salvador. Ieri 
siamo riusciti a raggiunger
lo telefonicamente nella ca
pitale salvadoregna. Pur
troppo, ad un certo punto 
della conversazione, proprio 
mentre stava rispondendo ad 
una domanda sulle respon
sabilità del governo, la co
municazione è stata improv
visamente interrotta. 

A parere di monsignor Ri
cardo Urioste l'assassinio 
dell'arcivescovo di San Sal
vador è frutto « del dram
ma che si sta vivendo in 
questo piccolo paese del Cen
tro America. Odio, ingiusti
zia ed egoismo hanno già 
causato diverse migliaia di 
vittime. Di chi la colpa? 
Di quelli che calpestano la 
dignità dell'uomo e i diritti 
umani. La storia dell'ingiu
stizia sociale che regna nel 
Salvador è vecchia di de-

« Continueremo l'opera 
di monsignor Romero » 
Conversazione telefonica interrotta con mons. 
Urioste, successore dell'arcivescovo assassinato 

renni. E la violenza è ve
nuta fuori proprio da que 
sta ingiustizia che ha costret
to e costringe gran parte 
del popolo a vivere in un 
continuo stato di vera mi
seria e povertà. Ma la di
sperazione non ha prodotto 
rassegnazione e c'è una forte 
spinta al cambiamento. Con 
temporaneamente però ci so
no consistenti settori delle 
classi dominanti che si on-
ponaono ad ogni tipo di 
cambiamento ». 

Parlando della situazione 
del Salvador, monsignor Ro
mero ci aveva detto nei me
si scorsi, che dall'oppres
sione e dalla repressione del
le classi dominanti stava 
nascendo « la rivoluzione 
esplosiva della disperazio 
ne* e aveva aggiunto che 
in caso di insurrezione giu
sta il cattolico ha non solo 
il diritto, ma il dovere di 
partecipare. Lei — chiedia
mo — cosa ne pensa? Mon
signor Urioste. evita di dare 
una risposta diretta, ma sot
tolinea che « le parole di 
monsignor Romero non era
no espressione di una posi

zione personale, ma erano 
il frutto della posizione della 
Chiesa universale, dei Con
cili. di Pueblo ». Inoltre,- ag
giunge. monsignor Romero 
t aveva come abitudine non 
solo di consultarsi con me. 
ma anche con gli altri sa
cerdoti dell'arcivescovado. 
E con i nostri fedeli il dia 
lago era diretto, continuo. 
Per questo sarebbe impen
sabile. assurdo che, adesso 
che lui non è più fra di noi. 
si potesse concepire una po
sizione diversa o contraria ». 

Mons. Urioste aggiunge. 
usando le parole di monsi
gnor Romero. che nel Sal
vador c'è il riflesso di quan
to avviene in America La
tina: la corrente tradiziona
le della Chiesa credeva che 
l'efficacia - pastorale stesse 
nella solidarietà con i grup
pi dominanti. E* vero il con
trario: e l'opzione preferen
ziale per i poveri è quella 
del Vangelo; l'altra signifi
ca falsificare la vera pa
storale. Noi non possiamo 
approvare la linea tradi
zionale ». 

Per quanto riguarda l'as

sassinio di monsignor Ro
mero, l'arcivescovo provvi
sorio di San Salvador dice 
che non è da escludere che 
gli assassini sperassero in 
una risposta popolare vio
lenta che avrebbe dato l'oc
casione per una repressione 
selvaggia, un bagno di san
gue di proporzioni inimma
ginabili. Secondo lei. chie
diamo ancora, nell'assassinio 
di mons. Romero si può in-
trawedere. seppur indiret
tamente. una responsabilità 
del governo? « Ma guardi. 
sinceramente... ». A questo 
punto la telefonata è stata 
interrotta. Nel giro di qual
che minuto ci siamo rimes
si in comunicazione con San 
Salvador ma una voce ano
nima ha risposto che « non 
c'è nessun monsiqnor Urio
ste ». Abbiamo ritentato do
po qualche minuto, ma la 
risposta è stata la stessa. 
Poi. dopo le nostre energi
che proteste, l'anonimo ha 
detto sbrigativamente che 
l'arcivescovo « si scusa ma 
è dovuto uscire improvvisa
mente ». Abbiamo allora chie
sto di metterci in contatto 
con la segreteria dell'arci
vescovo (che aveva risposto 
alla prima chiamata), ma 
ancora una volta non c'è 
stato nulla da fare. 

Nuccio Ciconte 

SAN SALVADOR — Tre esponenti del governo della Repub
blica centro americana del Salvador, e cioè Oscar Mejivar. 
ministro dell'Economia, Eduardo Colindre, ministro dell'Istru
zione (entrambi de), e Jorge Villacorta (indipendente), vice
ministro dell'Agricoltura e responsabile del piano per la 
riforma agraria, si sono dimessi dalla Giunta militare civile 
ed hanno abbandonato il paese, in segno di protesta contro 
il terrorismo di destra e le repressioni antipopolari che il 
governo « non riesce a fermare ». I tre avrebbero espresso 
anche timori per la propria vita. Mejivar e Villacorta sono 
ora in Costarica: Colindre in Messico. 

Per tutta la giornata di ieri, è proseguito, ininterrotto, 
l'omaggio della popolazione alla salma dell'arcivescovo di 
San Salvador. Oscar Arnulfo Romero. assassinato barbara
mente lunedì scorso, mentre stava celebrando la messa in 
una chiesa della capitale, da un terrorista appartenente 
ad un'organizzazione dell'estrema destra I funerali si svol
geranno domani, domenica, alle ore 16 (ora italiana^ e si 
prevede che ad essi parteciperanno vescovi provenienti da 
tutta l'America Latina. 

Mentre — anche per le dimissioni dei tre ministri, il cui 
esempio potrebbe essere seguito anche da altri membri della 
Giunta e che sono rimasti fermi nella loro decisione malgrado 
le pressioni del « Partito cristiano-democratico », — appare 
sempre più evidente l'isolamento dell'attuale « governo » sal
vadoregno. in tutto il paese la situazione rimane estrema
mente tesa. 

La Guardia Nazionale (esercito) ha comunicato che. nelle 
ultime 24 ore, almeno 23 persone sono rimaste uccise nel 
corso di « sparatorie » avvenute in varie parti del Salvador 
fra soldati e guerriglieri (che la Guardia definisce e sovver
sivi armati »). Gli scontri più cruenti sarebbero avvenuti a 
San Vicente (45 km circa dalla capitale), dove ci sarebbero 
stati 7 morti:' nella provincia di Mozaran. dove i morti 
sarebbero 2; a Ciudad Barrios. città natale dell'arcivescovo 
Romero, dove i morti sarebbero stati 10 (9 guerriglieri e 
un soldato). 

Da San José, capitale della Repubblica centro-americana 
di Costarica, l'ex-ministro de Mejivar ha, ieri, dichiarato ai 
giornalisti che, nonostante 1*< invito » della DC a e rivedere » 
la decisione, egli. Villacorta e Colindre manterranno le di
missioni e non rientreranno in patria fino a quando non sarà 
posto fine alle repressioni e sarà bloccata l'azione delle 
bande di destra. 

NUOVA FORD TAUNUS 
Bella lo vedi subito. 

Più sicurezza 
La nuova Ford Taunus ti garantisce una migliore e più ampia visibilità, una 
nuova fanaleria angolare, paraurti avvolgenti e modanature antiurto. 
Adotta nuovi ammortizzatori a gas, con freni servoassist iti a doppio circui
to per la massima sicurezza, pneumatici radiali e luci posteriori con faro, 
antinebbia incorporato. i 

Più confort \ 
La nuova FordTaunus ti offre nuovi sedili anteriori anatomici ed avvolgenti, 
nuove bocchette sulla plancia anteriore per una ventilazione più efficiente, 
sospensioni migliorate per una guida più dol- j ^ ^ ^ ^ ^ M ^ . 
ce e silenziosa, un tetto di nuovo disegno per la 
massima facilità d'accesso all'abitacolo. 

Più economia 
La nuova Ford Taunus ha un nuovo carburato
re che riduce il consumo e limita le emissioni 
inquinanti, ha un ventilatore ad innesto termo
statico per una minore dispersione di potenza, 
costi di manutenzione ancora più ridotti ed un 
nuovo trattamento anticorrosione che ne pro
lunga la vita. 

8'2 litri 'per 100 km. 
su percorsi misti 

Manutenzione 
programmata ogni 
20.000 km. 

Sk:ura,confortevole,economica 
lo scopri su strada. 
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